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E NOTIZIE 
g\ Sono sempre loro 

1 K', v Anche quest'anno, a Madrid. 
(,r,U gU>rno 20 maggio, è stata ce-

I -,/> lebrata una messa nella chiesa 
; $ i di San Jose per ' il * riposo del-
\fò l'anima di Hitler. Ofjni anno, «I-
! sff l'approssimami di questa data, 
vfjvleiw distribuito un invito con 
« - una fotografia del fuehrei e lo 
• 'i dicitura seguente: •< Adolfo Hi-
^ tler, cancelliere ciclici Grande 
*; Germania, (adulo a Berlino alla 
Lt\tcsta delle sue truppe unticomu-
$* niste in Ioli»! per una migliore 
fe*. Europa. In perpetua meminia di 
' colui che seppe difendere fino 

civiltà cristiana 
fili amici della 

Grande Cìrrmania gli dedicavo 
prpuuno per 

MKNTMK IHSSIIP RIFIUTA HI IIISRIITI;RM SUIJ.I; BASI MILITARI , 
" • 

Un terzo dell9aviazione USA 
inviato nell'Europa Occidentale 

rf-'t * ; . . . — 
* f ' *f v "l t . i r - . , - t i 

La grave notizia è stata data dall'Agenzia U. P. - Acheson rivela che gli 
S.U. avevano deciso di bombardare la Manciuria fin dal novembre scorso 

,.:£ alla morte la 
*Qi e occidentale. 
•W 
V 

WASHINGTON 3 - L i agenda governi) americano ha giù proposti 
americana VP Un ' rivelato oggi lui consiglio atlantico l'-immi1* one 

questo omaggia e 
la sua anima 
* In Spagna prepano pei Hitler, 
qui ordinano di rotare per In 
• D. C Chiamano Hitler «diffu
sore della civiltà cristiana e or

che ' e in fa*** d- -.tudto a Wii-shlng-
j tof. l 't i-se^na/tone rii chea un t e i -
/o dcll'inteia aviazione americana 
airiliiiopa Questo piogeno — »to 
stjjue l'.>Ken/ia — e Muto preso ri 

je-Miie dopo the il ministro della 
IAeiiitiaiitiia l'm'ettei ha diihiuiHlo 
Jalcii'ii ttionii ut -ono l'he lu m«u{-

V> cidentale ».. Ciiiinnano CUK-JM ì«t"i nutn delle i rmi tattiche dei-
ì*M Truman «difensore della civiltà ,l 'aviazione >uvu js-euruta a duella 

Jclie eah ha chiamato 'la battagl ia cristiana e occidentale •>. 
*, Guarda cu su, .so» sempre loio 
i 

Chi a m m i n i s t r e r à F i renze? , 

"Il solito Aldo* Valori e stato 
incaricato dal « Messaggero >. di 
parlar male dell'Amministru;io-

*.- ne popolare di Firenre. Poveret-
J> lo, non sa come cavarsela >« La 
~ ^4mministra?io«e die ha per sni-
,, daco il comunista Fabiani», si* 
}, chiede angosciato, « ita dato cat-i 
**• tiwa prova di sé? )•. E risponde 
> con una frase davvero singolare: 
"> « Tutto è relativo in questo cam-
\-i pò »>. Come sarehlje, tutto è re-
y<_ latìvo? Vuol essere così cortese, 
r'"' 4 Ido Valor», da dirci se — sc-
-• condo Ini — le sinistre hanno 
!<*, .amministrato bene o no? Aldo 
i"'t Valori, poveretto, non può dirlo; 
Ì'*'I altrimenti, chi li sente i fratelli 
t Perrone? 
• \ * Allora airwneite: «Il Fabiani 
*, non ha nemici personali e gli 
ì . viene riconosciuto un certo tatto 
\ che può aver contribuito a smi-
y/ inu t re le prevenzioni esistenti». 
fx Senti sentì. Poi il Valori am-
**;-_, mette anche che, affiggendo ma
si. nifesti con la semplice scritta 
'< * « Votate Fab ian i », > le sinistre 
.? hanno fatto centro: « Non si può 

\jì essere p i ù stringati ». aer ine, 
u

t
v a n è , forse, piti efficaci». Dttn-

' *„' que basta il nome di Fabiani per 
"* . i lconvincere gli elettori fiorentini? 
%\)Pare di al. Anche il Valori ne 
* m sembra convinto (e costernato). 
'ii. Segue la riparazione dei danni 
é"y!d*.guerra, il pareggio del bilan-
•* \ ciò, il nuovo piano regolatore, 
s £ il risanamento dell'azienda tram-
"^ v iar ia . L'infelice Valori non sa 

, £\da che parte rigirarsi. •• 
7/ r •- Eppure bisognerà bene che i 
•t>5, f iorentini votino contro Fabiani 
ty e contro l'attuale amministrazìo-
IT* " ne! « E' assurdo pensare », «crine 
fy'rValori, «che in una città come 
-v« 'Firenze non si possa trovare un 

numero di persone sufficiente per 
f* dare almeno l'avuto alla so lu -
*t.' zione dei p rob lemi vìii urgenti ». 
v ' fA fa sì, si tranquillizzi, iQueste 
) , , persone esistono, sono più che 
rF 'sufficienti, e sono gli eletti del 
' • popolo. E il popolo se II tiene 

^stretti. . , - : , 

; 7 . I n f l a z i o n e e r i a l t o d e l p r e s t i 

Vi! Il direttore generale delVUffi-
>i do - Internazionale del * Lavoro 

(BIT) presenta oggi la sua rela~ 
i\ , zione alla Conferenza interna-

7r tona le del Lavoro a Qincvra. 
\ £ La relazione — viene ufficial-
/•* mente comunicato — a//erma 
' ; ' che «.occorre prevedere un rial-
li ' zo notevole e generale dei prez
zi zi al minuto ne l l 'anno in corso ». 
f n'L'aumento delle spese di riar-
r.; * ino » , .aggiunge la relazione, 
À * «si tradurrà inevitàbilmente in 
T l, una riduzione del livello di vi-
C - ta presente e futuro, secondo che 

-* esso condurrà a una riduzione 
,;• net consumi o a una riduzione 
,|* degl i investimenti». Ed ecco la 
f f contusione: « Sotto l'influenza 
** del riarmo, il mondo entra in 
*/-• un nuovo periodo di penuria e 
-j di pressione inflazionistica ac-
V} cresciuta ». , 

ftif-Queste le brillanti prospettive 
j p j ape r te dinanzi ai Paesi «atlan
te tici » 'dalla politica aggressiva 
; 7 degl i Stati Uniti. Queste le re-
|y>' sponsabilità che si sono assunte. 
fVdi fronte alle masse popolari, t 
yh! governi satelliti. Ma noti è trop-
H ' pò tardi per fermarli su questa 
s h china. *- - •>• 

S'"r? Le elezioni — «e conttnueran-
t no a rivelare il crescente disiac-

^ . . ' co popolare dal governo demo-
\ r' cr is t iano — potranno rappre-
jft' sentore un colpo fondamentale 
•?£ contro la politica della miseria. 
H j - , • ^ MASANIELLO 

Jdell'Kuiopa" Negli iimbtettM ,ieio-
j nautici hi pie-iunev'a gin da lem-
jpo the le forze t e n e r l i del pat
ito aMantuo ot»ertarino lt» m.igfiio' 
parte de| loto appo^uio aereo da 
parte degli Stati Hniti e le ''ielua-
rayioii di Finletlei — conclude 
VII I'. - .-.ono state i orimi m'itomi 
del'e intuì e assegnazioni di aerei 
e pi'oti americani all'Euioon •> 

A quanto bi ritiene la questione 
del tiasfenmento di un terrò del
l'aeronautici americana nell'Eino-
pa occidentale sarà discussn drma
ni a Francoforte, nella conterenza 
degli addetti militai! p aeronauti
ci dello ambasciate amerlcaie nei 
paesi ìderenti al blocco di guerra 
' E' noto che gli Stati Uniti hanno 

costituito negli ultimi mesi una se
rie di basi neree in Francia, in 
Gran Bretagna e nella Oermaniu 
occidentale costruendo nuovi cam
pi d'aviazione e ampliando quelli 
già esistenti. Tali operazioni fa
cevano prevedere che eli imperia
listi americani prepaiavano un nm-
tnaKGarnento nell'Europa occidenta
le delle proprie forze aeree, a di
stanza utile Per scatenare azioni di 
bombardamento sull'Unione Sovie
tica. Le basi occupate dagli ame
ricani 6ono interdetto al cittadini 
francesi, inglesi e tedeschi, e com
prendono vastissimi territori sui 
quali vige un vero e proprio regime 
di occupazione. • , ; , . >>• 

La nuova grave mii'ij-a aggres
siva, mediante la quale gli Stati 
Uniti intendono awWtiT-e i' più 
possibile ai confini sovietici II pro
prio dispositivo di .-aggressione, si 
concreta proprio mentre, a P.-tigi, 
i tre delegati occidentali respingo
no con tutti i mezzi le proposte 
sovietiche perchè, tra le cause del
la tensione internazionale, venga 
discussa la questione delle basi 
americane nell'Europa occidentale. 

Mentre gli Stati Uniti 6Ì accingo
no a completare la cintura aggres
siva di basi neree nell'Europa oc
cidentale. i parlamentari america
ni, recitando la parte concordata 
con il governo. « fanno pressioni » 
perchè nel blocco bellicista atlan
tico entrino la Spagna, 'a Grecia e 
la Turchia. Una mozione in tele 
senso è stata presentata dal sena
tore Brewstcr e da altri sette sena
tori. E* noto, d'altra parte, che il 

della (Jietla •» della Tuiclua. nctio 
stante 1'oppo.svione della m iggio-
ranza dei pac i adeie-iti 

Un'importante dirh'ari/.'one sul
le possibilità di un ai tordo circa la 
C'oiea e ttatj fatti ieri dal rappre-
sentante polacco «P'O N U . Katr-
Stn hv 

Intenoguto da un * ìad'ouonjsta. 
Kat/-Suchv hi ditto the una eeni-
plui' icssa/'One di»! fuoco sulla li
nea del fiontp smnifli liei ebbe ben 
poco e che occorre uria t> Unzione 
particolare, militate e politica, che 
predisponga il lei reno ., ult»>rioii 
trattative N'ivi M tleve pensare di 
tomaio allo sfatila ono unto, ^em
piii emente ioti la ics-, i?ione del 
fuoco IV passato del tempo dn*al-
lora e sono avvenuti fatti fi'ovi: 
l'occupri/iotie dell'i«>oh di Taiwan 
terntoiio covrano cinese lestitui-
to alla Cina dalle grardi potenze, 
il problema della Cina alle Nazioni 
Unit? ed altri sorti dn allora 

Kat^-Suchv ha concltibo affei-

1 mando ihe. malgrado la -situayione 
mondiale fosse ora cittiva e priva 
di pi omesse, esisteva uncoia 'a oos 
sibilita di una sistemazione pei 
manente bulla base della nazifica 
coesistenza ed anche della pacifica 
roncolienza • 

Ache-.on • ha proseguito oggi la 
deposizione ' davanti alla Commis-
s--ionp tenatoriale Tra l'altio il 
Segretario di Stato americano ha 
rivelato che « gli -Stati Uniti erano 
pronti lo KLoiao novembre ad attac
cale il temto i io mancese ma altre 
n.iziorn alleate nella lotta in Corea 
si opposero Umto energicamente 
che il piano fu abbandonato 

La dtchiaruzione del Segretario 
di Stato lonfenna che le dichiara
zioni di Mac Arthur rispondevano 
pienamente alla politica governa
tiva e che il suo tolo torto fu 
quello di riaffetmare apertamente 
tale politica dopo che essa si era 
scontrata contro la ferma opposi
zione dei popoli e persino dei go
verni coinvolti nell'aggiessione alla 
Corea 

DOPO L'IGNOBILE VERDETTO FASCISTA 

Dichiarazioni di Dennis 
sulla condanna degli 11.. 

Il P.C. presenta ricorso - "Qualunque cosa avvenga, la 
causa della pace e del progresso finirà per trionfare» 

WASHINGTON. 5 ~ La vergo
gnosa condanna pronunciata ieri 
contro gli undici dirigenti del parti
to comunista americano dalla Cor
te Suprema degli Stati Uniti è sta
ta denunciata con nobili parole d-il 
P.C. americano. 

A nome del Partito Comunista, il 
segretario del partito stesso, Eugene 
Dennis — uno degli 11 — ha pub
blicato una dichiarazione in cui 
afferma che la decisione della Cor
te è stata presa in un clima di 
isterismo di guerra in odio alla 
Costituzione, la quale garantisce la 
libertà di parola, di riunone e di 
stampa. La dichiarazione denuncia 
come totalitaria la legge Smith in 
virtù della quale si è proceduto 
contro i dirigenti comunisti il cui 
unico reato consiste nell'aver pre
dicato'la pace e il progresso sociale 
e nell'aver lottato contro la guerra 
e il fascismo. 

Partigiani coreani 
entrano in Chonjii 
.Una formazione di guerriglieri sfila cantan
do per le vie - 53 aerei americani abbattuti 

FRONTK COREANO, 5. — L'a
genzia Herder annuncia oggi che il 
26. maggio scorso una formazione 
di partigani coreani hanno fatto 
irruzione nella città di Chonju, 40 
km. a nord di Taejon e oltre 150 
km. all'interno del fronte. I parti
colari forniti dall'agenzia indicano 
che i partigiani hanno praticamen
te occupato la città, evacuandola 
successivamente; il dispaccio reca 
infatti ohe, secondo le testimonian
ze di membri dell'assemblea su
dista, sebbene la polizia sudista Ci 
Chonju contasse 400 uomini e il 
numero dei partigiani oscillasse tra 
i 50 e i 180, questi ultimi «esi 
sono permessi perfino tii sfilare 
per la strada principale al canto 
dell'Inno coreano». I par Ligi ani 
hanno attaccato la prigione libe
rando numerosi prigionieri e' pri
ma di ritirarsi, hanno incendiato 
la sede della prefettura sudista. 

Il ComanQo supremo dell'Eserci
to popolare di Corea ha diramato 
il seguente comunicato: 

£.« i 

Un treno torna indietro 
per evitare lo scontro 

La atrabile premia di «pirite del BMccfrisfefa ha 
evitalo i n spareatnsa sefagara stalla Reggio Tortalo 

3 
t> } 

CATANZARO, S. — Una sciagura 
'.ferroviaria è stata evitata oggi alle 

B.ìlijr9 per la prontezza di spirito del 
j?i guidatore del rapido Reggio Cala-

i--;? bria - Taranto, in partenza da Reg-
| ^ f io alle 12,30. 
*B. "Nei pressi della «fazione di Mon-
I I I tauro e precisamente a 400 metri 
^-dal l ' imbocco della galleria, il gui-
%;' datore delia automotrice — che prò-
Bfj cedeva ad oltre cento chilometri al-
SL? l'ora — vedeva uscire da detto tra-
fj toro un treno misto che era parti» 
i' to daUa stazione di Catanzaro Ma

rina ed era diretto a Roccella Jo-
rùca. Il macchinista riusciva a bloc
care l'automotrice, quindi proce-

| f ^ 4 e n d o rapidamente fn senso inver-
»•», ritornava nella stazfoncina che 
tre minuti prima aveva sorpassato. 

^•> Dopo pochi attimi il (reno misto 
ia'rrivava in detta stazione e si fer
mava. Il panico dei viaggiatori, 
specialmente fra quelli del rapido 

i * stato indescrivibile. 

' l i - 1 -

t si u d i i fra k 
BRUXELLES, 5. — Tale G u -
ivo LacacTsse, del vi l laggio di 

(pa t ta re occidental i ) , ha 

ucciso la moglie fracassandole 
selvaggiamente il cranio perchè 
la poveretta desiderava impianta 
re l ' i l luminazione elettrica in ca 
sa. in sostituzione delle lampade 
a petrolio. 
• Sembra che l'uxoricida consi

derasse eccessiva la spesa del 
l ' impianto e che Ria altre vol te 
avesse, nel corso di violenti l it igi, 
r improverato la moglie di spen 
dere eccessivamente. 

Commesso il crimine, l 'uomo ha 
appiccato il fuoco alla casa e si 
è quindi impiccato sotto una tet
toia. Il suo corpo è stato l i t ro 
vato dai pompieri. 

« S u tutti i fronti le unità dell'E
sercito popolare, in stretta Coope
razione con i volontari cinesi, atan
no respingendo i contrattacchi del
le truppe interventiste americane 
ed inglesi, infliggendo loro gravi 
perdile, in uomini e materiali. Il 
5 giugno, i fucilieri «cacciatori di 
aeroplani» hanno abbattuto 5 ap
parecchi nemici.^. 

Un precedente oojlettivo riferiva: 
«Su tutti i fronti le unità del

l'Esercito popolare, in stretta coor
dinazione con le formazioni di vo
lontari^ cinesi, continuano a respin
gere con successo' i contrattacchi 
del nemico, infliggendogli gravi 
perdite. 

Sul fronte centrale le unità po
polari continuano gli accaniti com
battiménti nell'area di Yonchhon 
(Rensena). 

Il 2 giugno, secondo dati addi
zionali. i fucilieri «cacciatori di 
aeroplani » hanno abbattuto altri 6 
aeroplani nemici ». 

Una trasmissione di Radio Pe-' 
chino ha oggi rivelato che i l co
mando americano impiega nei com
battiménti in 'Corea circa 10 mila 
appartenenti alla cosiddetta polizia 
ausiliaria giapponese fin dal mese 
di febbraio in dispregio degli ac
cordi solennemente accettati. 

La stessa radio, fornendo il bi
lancio della lotta dei volontari ci
nesi nell'ultima settimana di mag
gio. ha annunciato che le batterie 
antiaeree popolari hanno abbattu
to o dennpgiato ben 48 aerei ame
ricani. Tra gli aerei distrutti rono 
sedici cacc'-a. otto bombard'eri e 
dicci apparecchi di altro lipo. 

Un giovane fulminato 
dalla corrente elettrica 

' NAPOLI. 5 — L'operalo Amedeo 
Pirone, di inni 34. ha trovato tra
gica morte su! lavoro: mentre era 
Intento a riparare l'ascensore dello 
stabile di YIA Oberdan 32. rimaneva 
fo^rorato dalla corrente elettrica. 

Bocrorso prontamente e trasporta
to al Pellegrini vi giungeva cadavere. 

€ Noi — prosegup la dichiarazio
ne — mettiamo in guardia il popolo 
americano contro la reazione, che, 
qui come già nella Germania na 
zista, non colpirà soltanto i comu 
nisti, ma cercherà di sfruttare que 
sta decisione per sopprimere i sin 
dacati, oltre i l partito comunista 
stesso, per inasprire la repressione 
contro la popolazione negra e per 
soffocare il sempre più grande mo
vimento a favore della pace ». 
' « Ma — continua la dichiarazione 

di Dennis — gli imitatori ameri
cani di Hitler e Tojo possono es
sere ancora fermati se il popolo 
americano intravede in questa de
cisione un colpo- inferto non solo 
al Partito comunista n a alla pace, 
ai diritti democratici e al livello 
di vita di tutto il popolo. Se 11 
popolo americano agisce unito e 
prontamente, esso può rovesciare 
questa versione del 1951 dell'infame 
legge Alien And Sedition (sui cit
tadini stranieri e sulla sedizione) 
come fecero Thomas Jefferson e i 
suoi sostenitori 150 anni or sono. 
Il Partito comunista presenterà r i 
corso alle Corti per un immediato 
nuovo processo. Esso è fiducioso 
che milioni di americani dalle file 
delle forze del lavoro e del popolo 
negro e tutti I sostenitori della 
pace appoggeranno questo ricorso ». 

« Qualunque "cosa avvenga — ha 
concluso Dennis — il Partito co
munista continuerà i suol sforzi per 
unrre il 'popolo americano contro i 
monopolisti e i loro fantocci poli
tici che cercano di gettare la nò-
etra nazione nel disastro di una 
terza guerra mondiale. Qualunque 
cosa, avvenga, la causa della pace, 
della democrazia e del progresso 
sociale continuerà a guadagnare 
sostenitori e trionferà euf suoi ne
mici ». 

Il discorso di Togliatti a Torino 
. (Caatloaatlooe della 1. pai.) • 

ogni regime democratico e che 
la Costituzione > italiana garanti
sce: poiché non si può affer
mare che sia libera la coscienza 
degli elettori quando si aizza con
tro pna parte della Nazione l'odio 
di un'altra parte, quando si defi
nisce t quinta colonna » un terzo 
dell'elettorato italiano (ed oggi il 
42 per cento), quando infine si as
siste all'intervento brutale delle ge
rarchie religiose a favore di uno 
del partiti in lizza. » -

Non solo. Ma se si vuole com
prendere appieno ciò che significa 
il successo raggiunto in queste ele
zioni dai partiti popolari, occorre, 
ancora e soprattutto riflettere a 
quale e stata la Attuazione del Pae
se dal 1B47 ad oygi, a tutto ciò che 
è stato fatto contro il nostro par
tito, contro ì lavoratori e i demo
cratici che sempre più numerosi ci 
seguono e ci comprendone. Tutto 
e stato fatto contro il nostro Tar
sino ai tentativi di mettere al ban
do delta Nazione il nostro Partito, 
alla pei sedizione dei ' lavoratori 
nelle fabbriche, alle violente ban-
guino.se contio ì lavoiatori colpe
voli eh manifestare in difesa dei 

gutto di un imperialismo stranie
ro avvia l'Italia verso una nuova 
e rovinosa guerra di sterminio. Il 
quarto motivo è che sempre più 
si diffonde nel Paese la coscienza 
che il governo attuale governa 
contro 1 interesse della Nazione 
perchè divide, le forze del popo
lo, invece di unirle. 

1 E qui Togliatti si è soffermato 
ad illustrar* questi quattro pun
ti, a illuminarli con precisi e mol
teplici riferimenti alla realtà poli
tica italiana quale si è andata ri
levando agli occhi di tutti i cit
tadini italiani m questi ultimi tre 
anni. • , , 

Che i comunisti abbiano ammi
nistrato t comuni nell'interesse di 
tutta la collettività è tanto vero 
che la D.C. ha evitato con cura 
di .scendeie, nell'attuale campagna 
elettorale, su questo terreno, pre
ferendo ricorrere alle consuete di-, 
vagazioni anticomuniste. Che il go
verno uscito dal 18 aprile abbia 
governato centro gli interessi della 
Nazione bastano a dimostrarlo una 
sene d. tragici fatt': 1 due milioni 
e p,ù di disoccupai: permanenti, 
le lotte cui sono costrette tutte 

loro diritti e reclamate lavoro. Ses- »e categorie dei lavoratori, fino i 
santadue lavoratori caduti uccisi 
nelle piazze d'Italia negli ultimi 
due'anni e me^zo; tremila feriti; 
novantaduemila arrestati per mo
tivi politici; 49 mila condannati, 
pei un complesso eli oltre ottomila 
anni di carcere! Che cosa non è 
stato fatto — ha esclamato Togliatti 
con sdegno — per tentare di spez
zare e spingere indietro il movi
mento di avanguardia dei lavo
ratori! 

Ed è in questa situazione, dopo 
una tale persecuzione, in una con
sultazione non libera, che ì partiti 
dei lavoratori hanno raccolto in
torno a se il 42 »/o degli elettori 
delle grandi città italiane, e il 31 
per cento degli elettori della Si
cilia! 

Questo è un fatto — ha prose
guito Togliatti — che prima di 
tutto riempie di # ammirazione: e 
dagli animi nostri' prorompe il de
siderio di levare un inno alla te
nacia, al coraggio, alla * fede del 
lavoratori italiani, i quali sanno 
restare uniti attorno alle loro glo
riose bandiere! Ma dopo questo 
commosso riconoscimento, dobbia
mo ricavare da un tale fatto dells 
indicazioni polìtiche e su di esse 
dobbiamo invitare a ragionare tut
ti gli italiani, anche "e sopratutto 
quelli che ancora sono lontani da 
noi, Ì militanti e i dirigenti dei 
partiti nostri avversari. » 

Un a prima e preliminare conse
guenza da trarre dai risultati dei 
precedenti turni elettorali è questa: 
che è impossibile oggi in Italia, nel 
momento presente, fare andare in
dietro e battere il movimento di 
avanguardia dei lavoratori italia
ni. No, questo movimento non si 
spezzai Ma vi è di più: noi affer
miamo e chiunque rifletta fred
damente ed obiettivamente non 
può non essere d'accordo con noi 

profe.s,orj universitari, il peso del 
le imposte, il numero dei fallimen
ti, la totale scomparsa delle pro
messe sul « terzo tempo », cosi pom
posamente amrunciato dai discorsi 
del dirigenti go\ernativi, il crollo 
miserando di ogni altra promessa 
D.C. (tip'co il caso dei pensiona
ti). Quanto alla politica, estera del 
governo, e alla apprensione sem
pre più diffusa che essa suscita 
In tutta l'opinione pubblica, inutil
mente gh italiani hanno atteso che 
De Gasperi desse la spiegazione 
che gli era stata richiesta: la spie
gazione sui motivi, per cui l'Italia 
deve far parte di un blocco mili
tare che apertamente è diretto a 
scatenare una guerra di aggressione 
contro TU.R.S.S. e i paesi di nuo
va democrazia, la spiegazione su 
chi minaccia l'Italia, da quali mi
nacce dovremmo difenderci. 

De Gasperi crede di cavarsela af

fermando che i comunisti " sareb
bero contrari alla difesa della Pa
tria da una aggressione straniera. 
No, questo » no, i comunisti non 
l'hanno mai detto, ed hanno dato 
una prova di sangue dello slancio 
con cui sanno difendere la Patria, 
quando essi e non i democristiani, 
sono • stati all'avanguardia > nella 
guerra di liberazione dall'Invasore 
tedesco e dai traditori fascisti! 

'Ma in pari tempo noi affermia
mo — ha proseguito Togliatti — 
che non vi è, da parie dei Paesi 
dove le classi lavoratrici sono al 
potere, nemmeno la più lontana in
tenzione di attaccare le frontiere 
italiane. Perchè, dunque, se cosi 
stanno le cose, l'Italia fa parte di 
ima alleanza militare, perchè si po
ne ^'esercito 'fallano agli ordini di 
un generale, americano, quando si 
sa che gli Stati Uniti dicono aper
tamente di preparare una guerra 
di aggressione dbntro l'URSS e i 
Paesi di democrazia popolare? 

Appello agli avverscpri 
Questa è la vera questione. E noi 

non abbiamo alcuno scrupolo di 
ripetere e di affermare che una 
guerra di aggressione contro i Pae
si dove le classi lavoratrici sono 
al potere, una simile guerra di 
aggressione contraria agli interessi 
e alla volontà dell'Italia, non solo 
non la combatteremo mal, ma non 
permetteremo mai a nllssun gover
no italiano di combatterla! 

Resta infine da considerare l'ul
timo punto: il diffondersi nel Pae
se della coscienza che la D.C. ha 
governato contro gli interessi della 
Nazione pesche ha fatto opera di 
divisione, anziché mantenere e di
fendere quell'unità democratica 
che si era realizzata per il bene 
dell'Italia durante e immediata
mente dopo la guerra di libera
zione. 

E a questo proposito ancora una 
volta — ha esclamato Togliatti — 
ci rivolgiamo ai cittadini lontani 
da noi, e ai dirigenti dtei partiti 
politici nostrC avversari, invitan
doli a riflettere su dU ciò: se sia 

nell'interesse della Nazione italia
na questa continua rissa che viene 
alimentata • nelle piazze - italiane, 
questo tentativo assurdo' e crimi
nale di indicare come «quinta co
lonna .. il 42 per cento degli italia
ni, questo ostinato rifiuto di segui
re la via del dibattito sereno e del
la collaborazione di tutti inforna 
ai problemi essenziali dell'avveni
re del nostro Paese. - -
5 Questa strada, fondata * sul di

battito sereno e sulla collabora
zione, è la strada che i comuni
sti proposero subito dopo la guerra 
di liberazione: i comunisti sapeva
no allora di rinunciare a qualcosa, 
ma lo facevano nell'interesse del
la Patria, pensando che attraver
so la collaborazione di tutti sa
rebbe stato possibile porre il Paese 
su una via di sicuro progresso. 

Ebbene, questa è ancora oggi la 
via che 1 comunisti propongono a 
tutti gli italiani. La consultazione 
elettorale è stata parziale, ma cio
nonostante essa già indica senza 
possibilità di equivoco la necessità 
per il nostro Paese di cambiare 
strada. E' giunto il momento in cui 
ogni italiano deve interrogare, se 
stesso e rispondere a questa do
manda: non è forse possibile im
boccare un'altra strada? Noi af
fermiamo — ha proseguito il Se
gretario Generale del P.C.I. — che 
non .solo si può, ma che si deve 
cambiare strada. Noi affermiamo 
che il risultato della consultazione 
elettorale contiene gli elementi di 
una nuova situazione politica; se 
i dirigenti di tutti i partiti politici, 
se tutti gli italiani si rende-anno 
conto di ciò, si aprirà dinanzi al 
Paese una via nuova e migliore, 
una via di pacifico progresso ner la 
nostra Nazione; in caso contrario, 
la situazione non potrà che aggra. 
varsi e peggiorare. A tutti gli uo
mini politici onesti noi rivolgiamo 
perciò il nostro appello: loro com
pito, compito di tutti noi è quello 
di contribuire a trovare una stra
da, per lo sviluppo del nostro Pae
se, comp)etamente nuova e dnersa 
da quella che è stata seguita dal 
1948 ad oggi. 

Lo contraddittoria situazione 
dei gruppi socialdemocratici 

Ed a questo punto Togliatti, 
giunto alla parte conclusiva del suo 
discorso, si è rivolto in modo espli
cito e particolare ai socialdemo
cratici, ai dirigenti del Partito So
cialdemocratico e ai lavoratori che 
questo partito ancora seguono. 

Uno dei motivi per cui i due 
tronconi della socialdemocrazia ita
liana si sono uniti — Jia rilevato 
Togliatti — ricordando l'imppsta-
zione data da Romita all'unifica
zione — è stato quello di contri
buire a cambiare in qualche modo 
la situazione politica italiana, pun
tando su una affermazione di forza 

che la espressione del 42»/o dei •'olia socialdemocrazia tale da co-
voti a favore dei partiti di avan- <• .ngere De Gasperi a tenerne 
guardia dei lavoratori, ottenuta conto e a indire nuove elezioni pò 

astraiti i i m km 
BOLZANO. 5. — In località Moso 

di Val Passlria sul alenteganda una 
massa di circa M mila metri cubi 
di va ia te le >U scivolando • Taiìe 
per l'improvviso scioglimento delle 
neri. L'enorme frana ha già Inve
stito la strada militare tm Moso e 
Pasto del Rombo, òhe par un tratto 
di circa «00 metri si * abbassata 41 

niello 

Hi aereo •Wfare alternata 
pfenBUi oei leatessee 

JACKSON. (Tennessee). 5. — Un 
apparecchio da trasporto dell'eserci
to smertcar.o è precipitato Ieri su 
una fattoria dei Tennessee. 81 Igno
ra ancora 11 numero delle vittime 

n pilota, riuscito a gettarsi con 
ti paracadute prima della caduta 
dell'aereo, non na saputo render 
conto delia sciagura, e non a» se 
l'apparecchio sta esploso in volo o 
4 Ma scontrato con un altro aereo 
L'equipaggio era formato da sette 
nomini, tre del quali.- sono stati un 
ventttt solo Jsasjsnnsnte farttL 

Bottottatì i tassì a Londra 
conilo gli ottimi aameoti 

LONDRA, 6. — I londinesi hanno 
spontaneamente boicottato Ieri 1 
tassi. In seguito «n'aumento di un 
terza dell» tariffe, autorizzato dal 
Governo, invano 1 tassi hanno at
teso nel parcheggi o hanno pereo> 
sd lentamente l e strade alla ricerca 
di clienti: il pubblico ha preferito 
ta metropolitana e gli autobus. 

I deputati elètti 
all'AsseinWea siciliana 

A tarda sera l'ufficio elettorale 
delta Presidenza della Regione Si 
ciliana ha comunicalo che sono 
itati proclamati eletti per i vari 
collegi i seguenti candidati: 

AGRIGENTO - BJD.P.: Francesco 
Renda, Domenico Cuffaro, Calo
gero Russo, Antonino Ramirez. DC: 
Giuseppe La Loggia, Giulio Bonfl-
gllo, Francesco Di Leo, Vincenzo 
Foti. MSI: Eduardo Marino 

CALTANISETTA - B.D.P.: Lui
gi Cortese. Emanuele Malacuso, 
Vincenzo Purpura. DC: Giuseppe 
Alessi, Rosario Lanza. MSI: Anto
nino Occhipinti. 

CATANIA - B.D.P.: Antonino 
Varvaro, Filippo Guzzardi, Salva
tore Golosi, Gina Mare, Agatino 
Bonflglio. -DC: Giuseppe Russo, 
Paolo De Grazia, Silvio Milazzo, 
Barbaro Lo Giudice, Francesco Co-
starelli, Claudio Maiorana. P.N.M.: 
Benedetto Maiorana, Francesco Be
neventano. M-S.l.: Orazio Santaga-
ti, Antonino Santagati. UN SOC: 
Michelangelo Cosentino. 

ENNA - B.D.P.: Pompeo Colaian-
ni. Michele Russo. D.C.: Giuseppe 
D'Angelo, Giuseppe Sanmarco. MSI: 
Antonino Buttafuoco, 

RAGUSA - B.D.P.: Guglielmo Ni-
castro, Carmelo Antoci. D.C.: Fede
le Romano, Gaetano Battaglia. 
GRUP. SIC. IT.: Francesco Morso. 

SIRACUSA - B.D.P.: Fausto D'A
gata, Santi Amato. D.C.: Gaetano 
Lo Magro, Salvatore Di Martino. 
M.S.I.: Antonino Modica. UN. DEM. 
Sebatiano Franco. 

TRAPANI - B-DJ».: Giuseppe 
Montalbano, Ignazio Adamo, Fran
cesco P ino , Pietro Zino. D.C.: 
Giuseppe DI Blasi, Benedette 
Buscia. M.S.I.: Cataldo Grammatico 
B.L.M.: Domenico Adamo. CONC. 
AUT. INDIP. S IC : Palo D'Antoni. 

I nomi degli eletti nei collegi di 
Palermo e Messina non sono stati 
ancora roavaricatt .yfBcunWnte, 

nelle condizioni in cui si è votato 
e dopo#questi anni di violente per
secuzioni, significa ches qualora ve
nisse permessa una libera, vera
mente libera manifestazione della 
volontà popolare, la maggioranza 
del Paese si schererebbe attorno 
a noi, attorno ai partiti dei lavo
ratori! 

Ma qui occorre subito fare un 
rilievo. La tostatazione della for
za dei partiti di avanguardia dei 
lavoratori e della volontà di pro
gresso e di pace del popolo ita
liano reca grande dispiacere agli 
attuali dirigenti degli Stati Uniti 
d'America, I quali piangono per il 
fatto che gli «a iut i» che ci avreb
bero inviati non sono valsi a con* 
prare l'indipendenza e la libertà 
del popolo italiano! Costoro, c"»i, 
non desisteranno dall'impresa e 
si sono proposti. La costatazione 
della grande forza dei lavoratori 
italiani li spingerà a proseguire 
per la stessa strada finora seguita, 
in più accentuando la loro minac
cia e aggravando il loro proposito. 
Essi, visto che lo schieramento 
reazionario realizzato intorno alla 
D.C. non basta a spezzare la no
stra forza, vorrebbero che si an
dasse avanti verso un governo che 
sopprimesse fn Italia ogni libertà 
democratica. 

C prima di tutto dagli imperia
listi americani che viene ripropo
sto i l sogno di restaurare in Ita
lia un regime di dittatura aperta, 
simile a, quello che essi appoggia
no in Spagna, in Grecia; in Tur
chia e che appoggiavano in.Cina. 
Noi siamo consapevoli di .questa 
realtà e dobbiamo essere consape
voli che, se nelle masse avanzate 
del popolo non rimarrà inalterata 
e ininterrotta 1a capacità di com
battere per i diritti di libertà e di 
indipendenza, minacce sempre più 
gravi si addenseranno sul nostro 
paese. 

Ma occorre a g g i u n g e e preci
sare ben chiaramente che, se noi 
guardiamo con profonda amarezza 
olla prospettiva d ie da parte ame
ricana si tenti di far fare all'Italia 
dei passi avanti sulla via di un 
regime di reazione aperta — poi-, 
che una tale prospettiva aggrave
rebbe tutta la situazione italiana 

al tempo stesso affermiamo che 
mai e in nessun modo la lotta che 
in tal caso si aprirebbe potrebbe 
chiudersi con una sconfitta della 
elesse ' operaia. Di ciò possono es
sere assolutamente certi gli impe
rialisti americani e i loro agenti 
italiani. 

- 1 motivi sf c i «accesa» 
' Ma lasciamo ora da parte queste 

considerazioni — ha ripreso To
gliatti — e torniamo all'analisi e 
alla riflessione sui recenti risultati 
elettorali. Perché — questa è la 
domanda che ci si deve porre —, 
per quali motivi si è realizzato 
e si realizza un' cosi imponente 
schieramento intorno ai partiti di 
avanguardia del popolo italiano, 
perché avviene che la maggioranza 
degli italiani, re potesse esprimere 
in piena libertà il proprio voto, si 
schiererebbe intorno a questi par
titi? In primo luogo, il successo 
dei partiti d'avanguardia del po-
oolo e il regresso della D.C. de
rivano dal fatto che, dove ci siamo 
messi al lavoro, anche nell'ambito 
ristretto dei Comuni, i cittadini 
hanno potuto vedere che noi lavo
riamo nell'interesse di tutta la 
collettività, di tutti i cittadini. 

n secondo motivo è che sempie 
più «i diffonde nel Paese la -co
scienza che il governo del 18 aprile 
aìnministra le cose in modo con
trario agli interessi della Nazio
ne. Il terzo motivo è che sempre 

litiche. Ma un tale piano è stato 
completamente distrutto dal modo 
come i capi socialdemocratici han; 
no tentato di realizzarlo: da un la
to apparentandosi con la D.C.; dal
l'altro lato mettendosi la camicia 
di forza dell'anticomunismo, per 
cui di ogni voto dato alla social
democrazia la D.C. si fa bella co
me di un voto proprio; e, nella 
propaganda, i socialdemocratici al
tro non fanno che ripetere gli ar
gomenti dei clericali, contribuendo 
a creare quell'atmosfera di confu
sione che consente ai democristiani 
di sfuggire al dibattito sul grandi 
problemi del Paese, IT chiaro che, 
in questa situazione, i socialdemo
cratici non possono portare nessun 
contributo a un mutamento della 
situazione politica. 

Oggi Saragat va esprimendo il 
suo malcontento per il modo come 
il suo partito è stato trattato dalla 
D.C., e al tempo stesso va ricono
scendo che il voto* popolare ha 
creato una situazione politica nuo 
va. Ebbene questa è la realtà: se 
Saragat e gli altri capi socialde 
inceratici, comprendendo che sono 
maturi I fattori di una situazione 
politica, vogliono contribuire al 
realizzarsi di questa nuova situa
zione, essi non hanno altro da fare 
che rompere l'apparentamento con 
la D.C. e liberarsi dalla camicia di 
forza dell'anticomunismo. Se I so
cialdemocratici vogliono aiutare i 
lavoratori torinesi a trovare tutti 
assieme'una via nuova che meglio 
valga alla difesa degli interessi pò 
polari, "non hanno altro da fare che 
ritirare la loro lista apparentata 
con la D.C. e invitare i lavoratori 
socialdemocratici a concentrare i 
loro voti su qupl^ lista socialde 
mocratica che r è legata alla 
D.C. In questo modo davvero si 
creerebbe un limpido schieramento 
politico, un dibattito sereno potreb
be aprirsi. 

La nostra proposta 
Né facciamo questa proposta — 

ha proseguito Togliatti — per me 
schina polemica elettorale. La fac
ciamo dopo aver riflettuto al modo 
come si è schierato nelle recenti 
elezioni i l popolo italiano. Se a 
Milano, ad esempio, come nella 
maggior parte delle grandi città 
italiane, fosse stato possibile som
mare assieme i voti di tutti i par
titi che hanno comunque una loro 
base nel popolo, i voti comunisti, 
socialisti, socialdemocratici, si 
rebbe creato un blocco di forze po
polari: l'unità vittoriosa delle for 
ze popolari avrebbe consentito di 
affrontare serenamente, nell'inte
resse di tutti, i problemi concreti 
la cui soluzione sta a cuore a tutti 
i cittadini. Si dirà che una tale 
posizione di unita popolare non si 
addice al socialdemocratici, che in 
fatti non l'assumono in nessuna 
parte d'Europa. Ma é pur necessa
rio che uomini come Saragat e i 
lavoratori che seguono il suo par 
tito capiscano che la situazione 
italiana è quella che è: se comu 
nisti e socialisti sono in Italia cosi 
forti, questa é conseguenza di lun 
ghi anni e decenni di lotte eroiche 
con/battute: non si cambia la sto
ria di una classe operaia per' vo
lontà di qualche capo socialdemo
cratico! La classe operaia italiana 
non tornerà mai più indietro. In 
questa -situazione, la proposta che 
noi avanziamo per uno schieramen
to unitario di tutte le correnti pò 
litiche che abbiano una base nel 
popolo, consentirebbe a tutta la 
Nazione di andare avanti per la 
strada che essa mostra chiaramente 
di volere. 

Né si dica che con il nostro par 
tito é impossibile venire ad un 

più al diffonde nel Paese la co- j colloquio concreto e fattivo, che 
scienza che la politica estera finora | consenta di trovare il terreno co-

Isafutt* dell'attuale governo, a* s e - l a v a * d i aziona j * savore, dettai 

grandi masse popolari. Noi abbia
mo, e proponiamo a tutti, un pro
gramma che si fonda su tre punti: 
un governo italiano di pace, il 
Piano del Lavoro per dare sviluppo 
all'economia italiana, rispetto as
soluto della Costituzione. Questo è 
Il programma che noi abbiamo 
avanzato. 

Ai lavoratori socialdemocratici, 
il cui partito esce battuto dalle ele
zioni in conseguenza^ della sua al
leanza con la -B.C., noi offriamo 
di imboccare la strada che si fonda 
su queste tre parole d'ordine fon
damentali e che, se venisse seguita, 
porterebbe al consolidamento del
l'unità dette forze lavoratrici e le 
porterebbe finalmente* ad affermar
si come nuova forza dirigente della 
vita di tutta la Nazione. Noi ci au
guriamo che questo nostro tentativo 
di aprire il dibattito venga accolto. 

' a Salvate la pace! » 
E qui Togliatti, dopo u n riferi

mento specifico alla situazione to
rinese ed alla funzione di avan
guardia sempre svolta dalla classe 
operaia di questa grande città e, 
accanto alla classe operaia, dal suo 
ceto medio, ha concluso rinnovan
do il proprio appello a tutti gli 
italiani perché s i uniscano nella 
considerazione del bene dell'Italia 
Se nel momento presente ci si li
mita a considerare i l successo del
la forze popolari da Un punto di 
vista di gretta e irriducibile con 
servazione sociale — egli ha detto 
_ davvero per i nostri avversari 
vi è da essere spinti alla dispe
razione. Ma una strada diversa esi
ste, ed é quella dell'accordo di 
tutte le forze progressive dell'ela
borazione di un programma comu 
ne di pace, di lavoro, di libertà 
per tutti, attorno al quale possano 
consentire tutti gli italiani e per 
realizzare il quale esistono oggi 
nel Paese — questa è la lezione 
della consultazione elettorale — 
le 'forze necessarie. Nelle elezioni 
noi ritroviamo oggi gli elementi 
che ci indicano che una nuova 
situazione politica può e deve es
sere creata attraverso l'intesa di 
tutti gli italiani che vivono del lo
ro lavoro, di tutti i partiti che 
affondano le loro radici nel popo
lo e vogliono davvero la pace e 
il progresso della Nazione. Agli 
italiani tutti chiediamo di confer
mare e di *• estendere, domenica 
prossima, i l risultato politico già 
ottenuto con le precedenti elezio 
ni: si raccolgano gli italiani at 
torno ai partiti di avanguardia del
la democrazia italiana; pensino che 
bisogna salvare l'Italia, salvare la 
pace d'Italia e che un loro voto 
di massa a questi partiti è in grado 
di fare indietreggiare i fautori di 
guerra; ricordino che i l loro voto 
deciderà se i loro interessi dovran
no essere difesi meglio di quanto 
dal 18 aprile ad oggi non sia av
venuto; diano un contributo deci
sivo alla creazione, nel nostro Pae
se, di una situazione politica nuo
va, di tranquillità sociale, di mag
gior benessere, di libertà; confer
mino — p'er questo _ la -loro fi
ducia negli uomini che in questi 
anni hanno dimostrato di essere 
degni di stare alla testa dei Comu
ni italiani. 

Una grande ovazione ha accolto 
t'appello con cui Togliatti ha con 
eluso alle 23JS0 U suo discorso. 

D. C. E NEOFASCISTI 
(CsBtfaaasteM «alla S. Pag.) 

mocratico efficiente e che la D . C 
non ha più Xa maggioranza assolu 
ta, i fogli 'governativi sostengono 
che l'unica strada crr- «M apre pria 
D.C. è la collaborazione con i fa
scisti. Il quotidiano romano che 
più volte si é fatto portavoce di 
Scelba, n Tempo ha invitato ieri 
apertamente alla D .C a liouldare 
completamente anche gli ultimi re
sidui della sua verniciatura anti
fascista e ad allearsi con fi MSI; 
dal canto suo i l giornale degli 
agrari meridionali H Giornate d'I
talia ha consigliato al MSI di mo
derare la sua «opposizione» con
tro i clericali e di appoggiare con 
il peso dei suoi voti la costituzio
ne di un governo siciliano di estre
ma destra, basato sulla D.C. Nello 
stesso tempo l'organo dei neofasci
sti Il Popolo di Roma ha offerto 
in modo smaccato la collaborazio
ne dei fascisti ad un governo si
ciliano D.C-MSI. B a confermare 

venuto in serata il deputato mis
sino Mieville il quale in un comizio 
a Viterbo ha lasciato intendere che 
i fascisti sarebbero disposti ad ap
poggiare la D.C. in cambio di con
grue contropartite. 

Se qualcuno avesse ancora qual
che dubb.o sulla natura dell'anti
fascismo demrcristiano basterebbe 
a fugarlo questa oscena profferta 
di reciproco appoggio che si sono 
scambiati gli uomini di De Gaspe
ri e i residui delle brigate nere, 
all'indomani delle elezioni sicilia
ne. E lo stesso va detto per quan
ti si erano fatti illudere dalla pro
paganda demagogica svolto dal 
MSI contro il governo d.c-, propa
ganda grazie alla quale i fascisti 
hanno potuto ingrossare le loro 
fila. 

L'invito a intìschiarsene della vo
lontà degli elettori che hanno da
to il voto al MSI. nell'illusione di 
sostenere una forza politica anti
governativa e sensibile alle riven
dicazioni sociali delle masse, non 
poteva essere più esplicito. 

Per. quanto riguarda le elezioni 
di domenica" prossima la questione 
più interessante è ancora la crisi 
in cui è caduta la socialdemocrazia 
dopo che ì risultati delle elezioni 
hanno dimostrato che gli apparen
tamenti servivano alla D.C. per 
conquistare, a spese dei satelliti, 
la maggioranza nei comuni dove 
i soli voti dei clericali non lo 
avrebbero permesso. I dissensi si 
sono aggravati ancora ieri perchè 
Gonella,,in una dichiarazione alla 
stampa, ha negato di aver pro
messo la carica di sindaco di Mi
lano a un socialdemocratico. Sa
ragat, subito dopo, ha smentito i i 
segretario della D.C., ripetendo 
che Gonella aveva preso questo 
impegno in un colloquio con lui. 

Vi è infine da segnalare la sin
tomatica reazione dei fogli di estre
ma destra e neofascisti alla risposta 
provocatoria fornita da Sforza alla 
protesta dell'ambasciata sovietica a 
Roma per la concessione di una 
decorazione della Repubblica a uno 
dei militari italiani che parteci
parono alla guerra fascista contro 
l'URSS. Tutti questi giornali, noti 
per la loro accesa polemica nazio
nalistica contro Sforza hanno ele
vato un coro di elogi al ministro 
degli esteri e il « Popolo di Roma » 
è arrivato addirittura a scrivere 
che il gesto di Sforza dimostra che 
« if governo è sulla buona strada ». 

Se i fascisti sono tanto soddisfatti 
dei gesto di Sforza, evidentemente 
il rilievo dell'Ambasciata sovietica 
sulla politica di incoraggiamento 
delle forze fasciste perseguita dal 
nostro governo, era giusto. 

la ssfeMJtae tene peaéetze 
fefc hattrig irrite sai néàk 

Col 19 «ragno 1951 scadrà II ter
mine entro a quale i contribuenti 
debbono presentare la dichtarazkme 
per definire le proprie pendenze ar
retrate in materia di imposte di
rette, se intendono assicurarsi la ri
duzione deU'imponibile. la ripara
cene di Ire anni del carico d'impo
sta e l'abbuono delle penalità per 
omessa od infedele dichiarazione. 

In materia di Imposte dirette sul 
reddito, gli interessati alla sistema
zione della pendenza sono quelli ohe 
si trovano in una delle due se
guenti situazioal: 

1) Contribuenti che non hanno, • 
suo tempo, dichiarato 1 redditi de
gli anni 1948 e succedenti, ovvero 
ti hanno dichiarati in meno, od han
no confermato col silenzio quelli 
tassati m * meno precedentemente. 
senza 'che. In nessun caso, rUffleio 
sbbla notificato il proprio accerta
mento del redditi emessi • la ret
tifica dei redditi dichiarati In meno 
o tacitamente confermati. 

a> Contribuenti, che. «na data dai 
1S febbraio 1$51. hanno già i k e v u f 
dall'Ufficio ta notifica delTaceerta-
roento dei redditi omessi o della ret
tificazione dei redditi dichiarati la 
meno o tacitamente confermati. Per
chè. pero, questi cootrlbùentl pas
sano avvantaggiarsi delle dlspoairtu-
nl delta legge. « acciai iris eh* ab
biano tempestìi aulente ricorso con
tro la notifica delTUfflclo e che la 
vertenza cosi sorta 
ancora conclusa. 

PIKTKO INGRAO - Direttore 
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